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MANI PULITE. 

«M giudici macchina 
assegna-inchieste» 
Una macchinetta obliteratrice come quelle che si trova
no sugli autobus: con questo sistema il tribunale di Mi
lano riuscirà a realizzare una perfetta rotazione dei vari 
fascicoli tra i gip. È la proposta annunciata ieri da Mario 
Blandini, capo dell'ufficio giudici per le indagini preli
minari, al centro delle polemiche per aver messo in fe
rie forzate Antonio Padalino, il magistrato che si occu
pa dell'inchiesta su Paolo Berlusconi. 

CARLA CHELO 
• MILANO. Furioso. Mario Blandi
ni, capo dell'ufficio dei Gip di Mila
no, è fuori di sé dalla rabbia. Ce 
l'ha con tutti i giornali che l'hanno 
definito amico di Diego Curtò (é il 
magistrato coinvolto nell'inchiesta 
Enimont e arrestato dai giudici di 
Brescia), e hanno sbandierato ai 
sette venti la sua decisione di co
stringere a un periodo di ferie for
zate il giudice Antonio Padalino, il 
Gip impegnato o nell'inchiesta sul
la Guardia di Finanza. E poi, quel
l'accostamento "alla dannata coin
cidenza» tra conferenza stampa-

' fantasma di Forza Italia contro il 
giudice e il suo provvedimento-al
lunga ferie, o peggio l'esplicita 
considerazione che l'allontamento 
fosse un sistema per scippargli l'in
dagine che ha coinvolto Paolo Ber
lusconi, secondo lui, è «infaman
te». Dice proprio cosi il magistrato. 
Ma dev'essere furioso anche con 
Fernando Ciampi, presidente sup
plente del tribunale di Milano clic 
ha accolto il ricorso di Antonio Pa
dalino contro la decisione di co
stringerlo a ferie forzate fino al 19 
settembre, perché gli scappa un 
«ma non finisce qui, chiederò al 
presidente della Corte.d'Appcllo di 

.stabilire chi'ha ragione. Ma lo sa 
che io ho persino una responsabi- . 
lità pàm'mohTale in caso ai cattivo 
funzionamento dell'ufficio?». 

E allora, ceco che tra un'accusa 
e una spiegazione, Mario Blandini 
annuncia un provvedimento per 
rendere ancor più automatica la 
distribuzione delle inchieste tra i 
vari Gip di Milano. L'idea che se
condo il magistrato potrebbe al
lontanare le polemiche e forse an
che i riflettori dal suo ufficio è una ' 
macchinetta obliteratrice, come 
quelle che si trovano sugli autobus. 
Solo che invece di inserirei biglietti . 
nell'apparecchio ogni Pm ci do
vrebbe mettere i fascioli che pre
senta. La macchina ci stamperà 
sopra giorno, ora, minuto e nume
ro progressivo. La rotazione dei -, 
turni dei gip e l'ordine alfabetico 
dei loro nomi farà cosi in modo 
che la pratica arrivi all'uno o all'al
tro del tutto automaticamente. • ' 

«In altri tribunali • spiega il magi
strato - il capo dell'ufficio assegna i 
processi a sua discrezione. Io qui, 
quando sono arrivato ho trovato 
una rotazione automatica e l'ho 
accentuata, senza tenere conto di 
età ed esperienza. Se un Pm mi 
chiede chi è in turno io gli rispon
do: "Presenta la pratica e lo sa
prai". Perché sono i Pm che hanno 

interesse all'assegnazione di una 
propria inchiesta ad un determina
to Gip. lo, però non voglio assolu
tamente che ciò avvenga». 

Insomma, nessun intento puniti
vo, ma intanto è lui stesso ad am
mettere che e la prima che costrin
ge un giudice a rimanere in ferie; e 
qualche divergenza di opininioni 
con i Pm milanesi sul ruolo dei Gip 
ci deve essere se già l'anno scorso 
con il ministro Conso aveva lavora-

Targa del Comune 
a vicebrigadiere 
della Finanza: 
denunciò bustarelle 
Il vlcebrlgadlere della Guardia di 
Finanza Pietro Di Giovanni, In 
servizio nella sezione speciale del 
nucleo di polizia Tributaria di 
Milano, che denunciò le corruzioni 
all ' intemo del Corpo, ha ricevuto 
ieri mattina una targa ricordo dal 
Comune di Marclanise (Caserta) J ,, 
suo pass» natale, nel corso di una 
cerimonia svoltasi nella sala — -
consiliare. «Di Giovanni - ha detto II 
sindaco Tommaso Zarrillo - è oggi 
l 'emblema della laboriosità, dell' 
umiltà e dell' onestà, valori che 
sono alla base dell ' identità della 
nostra gente. Abbiamo voluto 
conferirgli questo riconoscimento 
perché egli, facendo solo il proprio 
dovere, ha dato un forte contributo 
all ' attività Investigativa dei 
magistrtratl di «Mani Pulite» e al 
prestigio della sua città natale». 
Intervenendo alla cerimonia II 
comandante del gruppo della 
Guardia di Finanza di Caserta, 
Giovanni Uverinl, ha detto che Di 
Giovanni «si è formato nelle 
strutture di reclutamento del 
Corpo, dove ha rinsaldato quel 
principi morali di cui oggi è 
portatore». «Non bisogna 
dimenticare - ha aggiunto I' 
ufficiale - che sia l'indagine su 
quel circoscritti episodi negativi 
accaduti a Milano, sia il successo 
di tante operazioni delicate sono 
scaturiti sempre grazie ali ' apporto 
di uomini della Guardia di Finanza». 
DI Giovanni, che si sposerà il 15 
ottobre, ha detto di aver inoltrato la 
domanda di trasferimento. «Ma - ha 
aggiunto - se rimarrà a Milano non 
mi dispiacerà». 

to ad un progetto del Guardasigilli 
per riformare la figura del giudice 
per le indagini preliminan. 

Ci ha pensato un giorno intero 
prima di decidersi a parlare. Per 
tutta la giornata di venerdì ha fatto 
dire ai cronisti che lo cercavano di 
essere troppo occupato. Probabil
mente a sbollire i nervi e chiedere 
consigli sul da farsi. Perché ieri, 
quando finalmente ha aperto le 
porte del suo ampio ufficio ai gior
nalisti era come un fiume in piena. 
«È che in questa storia sono stato 
un ingenuo, me lo hanno detto an
che dei conoscenti: "Ma non ce 
l'hai un amico giornalista?". Evi
dentemente ormai è cosi che ci si 
comporta, mica si danno informa
zioni per far esercitare il diritto di 
cronaca ma per far marciare inte
ressi personali e di parte. Se fossi 
stato furbo avrei semplicemente ri
sposto a Padalino: ok per la prima 
settimana di ferie, quella fino al 13 
agosto e poi vedremo. E quando si 
presentava qui avrei potuto comu
nicargli un giorno per l'altro le mie 
decisioni sulle ferie. E se invece 
fossi un vendicativo, sa che potrei 
fare? Aspettarlo qui in procura il 
giorno 14 e magari convocarlo an
che il 15». 

Ma questo è ciò che non è suc
cesso. Secondo il magistrato la de
cisione di prorogare le ferie di An
tonio Padalino non gli avrebbe co
munque sottratto l'inchiesta. «Lui 
rimane titolare perché era di turno 
il giorno del primo arresto. E se 
mentre è in ferie avviene un fatto 
nuovo si valuta se si ritiene indi
spensabile che sia sempre lui ad 
occuparsene e lo si richiama. Altri
menti si affida al Gip supplente 
(che,non p^iòe^sere predetermi
natole al'ritonrddarlle ferie Padali
no si 'riprende in mano la sua in
chiesta». • ' • ' . . . 

Mario Blandino spiega e ogni 
tanto si toglie qualche «sassolino 
dalla scarpa». «Ma lo sa - racconta
ta ancora - che un giornalista è ar-
nvato persino a chiedermi se tra 
me e Padalino c'era qualche in
comprensione, qualche frizione. E 
pensare sono stato io a battermi 
presso il procuratore generale per
ché Padalino rimanesse un altro 
anno a Milano, quando, nel luglio 
scorso era scaduto il primo anno di 
«applicazione» nel capoluogo lom
bardo». E invece hanno concesso 
una proroga ma solo per sei mesi, 
con una motivazione che sembra 
un implicito rimprovero a me per 
aver consentito che gli venissero 
affidati procedimento lunghi e 
complessi. Ma come potevo imma
ginare io nell'aprile scorso che l'ar
resto del maresciallo Nanocchio si 
sarebbe poi trasformato in una 
maxinchiesta?». E ieri è stato il gior
no delle precisazioni anche per 
Nunzia Ceravolo, indicata da alcu
ni giornali come l'ex segretaria di 
Piero Pajardi, nonché la possibile 
erede delle inchieste di Mani pulite 
che ha lasciato Italo Ghitti. «Mai 
stata segretaria di Piero Paiardi» ha 
precisato ieri. 

Caso Padalino: il capo dell'ufficio gip di Milano Blandini 
respinge le accuse e annuncia una sorprendente iniziativa 

L'ex ministro della Sanità De Lorenzo lascia II carcere di Poggioreale In seguito a! decreto sulla custodia cautelare lo scorso 16 luglio Ansa 

De Lorenzo toma in carcere 
«È socialmente pericoloso...» 
Sono durati appena 21 giorni gli arresti domiciliari di 
Francesco De Lorenzo. Ieri il tribunale dei ministri di 
Napoli ha emesso a suo carico un provvedimento di 
carcerazibne che è stato eseguito ieri pomeriggio- alle 
15,3(1 L'ex ministro della Sanità è stato ritenuto perso
na pericolósa e ìri'gfado'dt inquinare leprove à-suo ca
rico. Nell'ambito dell'inchiesta sui farmaci emesse altre 
due ordinanze di custodia cautelare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

NATOLI. Dopo ventun giorni De giunta sotto l'appartamento di De 
Lorenzo toma in carcere. Ieri matti
na i giudici del «tribunale dei Mini
stri» hanno emesso a carico dell'ex 
responsabile del dicastero della sa
nità una ordinanza di custodia 
cautelare. Francesco De Lorenzo 
viene ritenuto dai magistrati napo
letani una persona «pericolosa so
cialmente» ed in «grado di inquina
re le prove». La necessità di una cu
stodia in carcere deriva anche, dal 
fatto che si sta indagando ancora 
sullo scandalo dei farmaci e in par
ticolare su alcuni conti in Svizzera 
rintracciati dai magistrati parteno
pei con l'aiuto dei loro colleghi mi
lanesi. 

I carabinieri del Nucleo di Poli
zia Giudiziaria sono andati a prele
vare «Sua Sanità» intomo alle 
15,30. La pattuglia, composta da 
un ufficiale e due sottufficiali, è 

Lorenzo a bordo di una normalissi
ma «Rat Uno». Alle 16,30 i militi so
no usciti tenendo in mezzo l'ex 
parlamentare liberale e si sono re
cati alla stazione dei carabinieri di 
Mergellina. Un auto con a bordo il 
padre dell'ex ministro, Ferruccio, e 
con il fratello, Renato, ha precedu
to la vettura dei carabinien fino alla 
caserma. Qui De Lorenzo è rima
sto in attesa di essere trasferito nel 
carcere di Poggioreale per un paio 
d'ore. Una volta nella casa circon
dariale è stato sistemato nel «padi
glione Torino», quello che ospita 
da un anno e mezzo tutti gli impu
tati di tangentopoli. 

«Schizofrenia giudiziaria» 
Nessun commento all'arresto da 

parte della famiglia, mentre la rea
zione di Gustavo Panzini, difensore 

da sempre dell'esponente liberale, 
è stata abbastanza forte. Il legale 
considera l'arresto «abnorme» ed 
ingiustificato. In tanti anni di carrie
ra ne ha"viste di tutti i colori - ha-
proseguito- ha assistito ad ogni ti
po di violazioni, ma un fatto come 
quello avvenuto oggi non gli era 
mai capitato. Il legale è arrivato a 
parlare di schizofrenia giudiziaria. , 
«Non è giusto - ha concluso - che 
De Lorenzo, lui solo, paghi per tut
ti». Domani, lunedì, ha annunciato, 
inoltrerà ricorso in cassazione con
tro la decisione presa ieri dai magi
strati partenopei e spera che la su
prema corte gli dia ragione come 
gli ha dato ragione qualche setti
mana fa quando ha spostato la 
competenza dai giudici ordinari al 
«Tribunale speciale» per i ministri. 

Francesco De Lorenzo era stato 
scarcerato e inviato agli arresti do
miciliari per effetto del famoso de
creto del governo, poi ritirato. Qua
si contemporaneamente alla scar
cerazione era arrivata la decisione 
di passare la competenza al tribu
nale dei ministri, che hanno avuto 
a disposizione 20 giorni di tempo 
per decidere se emettere una nuo
va ordinanza di carcerazione. Il 
provvedimento è stato adottato do
po sedici giorni. 

L'inchiesta sullo scandalo dei 

farmaci, comunque, continua an
che in altre direzioni. Ieri sono sta
te emesse due ordinanze di custo
dia cautelare a carico di Pasquale 
.Acampora, titolare di una agenzia 
pubbbcitaria che ha lavorato per il 
ministero della sanità nell'ambito 
della campagna sull'Aids, e di An
tonio Brenna, ex componente del 
Cip Farmaci, che perù è irreperibi
le da molti mesi ed a carico del 
quale erano stati già emessi analo
ghi provvedimenti restrittivi. Questi 
due nuovi arresti sono importanti 
se non altro per far capire che l'in
chiesta, dopo alcuni mesi di appa
rente pausa, si sta rimettendo in 
moto. 

Il rincaro di medicinali 
Nel mirino dei giudici alcuni mo

vimenti di denaro verso la Svizzera 
e verso alcuni conti bancari ritrova
ti due mesi in terra elvetica. Si tratta 
di altre mazzette percepite specu
lando sulla salute degli ammalati? I 
giudici non fanno trapelare nulla, 
ma secondo alcune indiscrezioni 
in questi conti correnti potrebbe 
esserci la chiave per aprire un altro 
filone della mazzeftopoli legata al 
rincaro dei medicinali. Per saperne 
di più, però, occorrerà attendere 
settembre, quando le attività giudi
ziarie riprenderanno a pieno ritmo. 

Parla Pellegrino (Pds), neopresidente della commissione Stragi: «Non sapevo nulla della mia nomina» 

«Lavorerò perché il paese sappia la verità» 
Una nomina a sorpresa quella del senatore progressista 
Giovanni Pellegrino a presidente della commissione 
Stragi. «È singolare che i Presidenti delle Camere non mi 
abbiano avvisato. Non ne sapeva niente neanche il mio 
gruppo parlamentare». Pellegrino accetterà l'incarico e 
raccoglierà la difficile eredità di Libero Gualtieri. «Il suo 
lavoro costituirà la base del nostro impegno». Un garan
tista?'®, ma non alla Maiolo». 

ENRICO FIERRO 
sa ROMA. Avvocato amministrati
vista, cinquantacinque anni, lecce
se, da quattro senatore della Re
pubblica per il Pds. Da venerdì Gio
vanni Pellegrino, dopo la dura 
esperienza • di presidente della 
giunta per le autorizzazioni a pro
cedere di Palazzo Madama (ha af
frontato il caso Andreotti) è il nuo
vo presidente della Commissione 
parlamentare stragi. Lo hanno no
minato i presidenti di Camera e Se-

'nato. - •• . r • * ' <• 
Una nomina a sorpresa, senato

re Pellegrino. 
Non c'è dubbio, anzi, io sono tut
tora convinto che la soluzione mi
gliore sarebbe stata la riconferma 
di Libero Gualtieri alla presidenza 
della Commissione stragi. Né io 
personalmente, né il gruppo, pen
savamo minimamente alla mia 
nomina. 

Inatti c'è stata una dura presa di 
posizione del gruppo progressi
sta al Senato. 

Che capisco pienamente, mi sono 
sentito con Salvi e condivido tutte 

le sue valutazioni. Nel momento 
in cui si riconosce all'opposizione 
la presidenza di una commissione 
di controllo in una logica di bilan
ciamento dei poteri, che né l'inte
ressato, né il gruppo parlamentare 
sappia nulla ò almeno anomalo. 

Lei ha accettato l'Incarico? 
Si, dopo aver riflettuto a lungo e 
dopo essermi sentito con Salvi. 

Gualtieri le lascia una eredità 
impegnativa... 

Impegnativa e pesante perché 
Gualtieri ha diretto benissimo la 
Commissione negli anni scorsi. Il 
suo lavoro costituirà la base del 
nostro impegno futuro. 

La Commissione si occuperà an
che delle grandi stragi di mafia 
degli ultimi anni. Cercherete di 
capire quali «entità», oltre Cosa 
Nostra, si sono mosse dietro gli 
omicidi Falcone e Borsellino? 

Si tratta di fare un piano di lavoro. 
Posso solo dire che dovremmo 
evitare sovrapposizioni con l'atti
vità dell'Antimafia. 1 poteri della 
Commissione sono ampi, quindi 
se emergeranno fili che collegano 

quelle stragi ad altri episodi oscuri 
della nostra storia recente, allora 
certamente ce ne occuperemo. 

Senatore, è lecito il dubbio che 
la maggioranza abbia deciso la 
sua nomina per dimostrare di es
sere «dialogante» con l'opposi
zione e bloccare la casella della 
presidenza dell'Antimafia. • 

In realtà i presidenti della due Ca
mere avrebbero avuto anche il po
tere di fare una scelta uguale per 
l'antimafia e diversa per la Com
missione stragi, il problema vero è 
che non c'è una regola generale 
per quanto riguarda l'attribuzione 
di queste commissioni. Il criterio 
più giusto e saggio sarebbe stato 
quello di dare tutte le commissio
ni di controllo all'opposizione, e 
lasciare alla maggioranza le com
missioni di merito. In realtà si è 
andati avanti nella logica dello 
scontro per cui la soluzione che 
ne è venita fuori è abbastanza 
confusa. 

Pellegrino «garantista». É stato 
scelto per questo? 

Ho il timore che si dia una imma
gine falsa di alcune posizioni che 
io ho assunto. In genere dietro la 
posizione dei garantisti ci sono 
concezioni giuridiche di carattere 
fornmalc che io per formazione ri
fiuto. Credo, invece, all'equilibrio 
dei poteri, mi preoccupo di garan
tire la libertà e la democrazia at
traverso il recupero della centrali
tà del Parlamento. Se nella presi
denza della giunta per le autoriz
zazioni a procedere del Senato mi 
posso riconoscere qualche meri
to, è stato quello di aver difeso 
sempre una autonomia del potere 
del Parlamento cercando di eser
citarlo al meglio, non certo in una 
posizione ipergarantista. In fondo 
al Senato non abbiamo mai as
sunto posizioni di chiusura nei 
confronti dei giudici che abbiano 
sollevato il malumore popolare. 

Non si riconosce nel garantismo 
alla Tiziana Maiolo, per inten
derci? 

Assolutamente, la mia è una posi
zione completamente diversa. 

Catania, agli arresti domiciliari 

Scarcerato Salvo Andò 
l'ex ministro coinvolto 
in un'inchiesta tangenti 
• CATANIA. Arresti domiciliari 
per Salvo Andò. L'ex ministro so
cialista alla Difesa è stato scarcera
to ieri su disposizione del gip di Ca
tania, Alfredo Gari e obbligato a 
soggiornare presso la sua abitazio
ne. Andò era detenuto nel carcere 
di Bicocca dal 23 luglio scorso, 
quando era stato arrestato con 
l'accusa di associazione per delin
quere e corruzione nell'ambito 
dell'inchiesta sulle tangenti per 
l'appalto del servizio pasti all'ospe
dale catanese Vittorio Emanuele. 

Andò è accusato da Vittorio Pre-
stafilippo, un mediatore che ha so
stenuto di avergli consegnato parte 
dei cinque miliardi versati dall'im
prenditore Emesto Pellegrini (è 
presidente della squadra di calcio 
dell'Inter), per assicurarsi l'appalto 

triennale di 48 miliardi bandito dal
la Usi 35. Nel corso degli interroga
tori Andò ha sempre negato di aver 
ricevuto le mazzette ed ha ammes
so solo modesti contributi elettorali 
per il suo partito. Con l'ex ministro 
erano stati arrestati l'ex presidente 
de della regione, Rino Nicolosi, 
(che ha ottenuto giovedì scorso la 
custodia domiciliare), altri espo
nenti politici, imprenditori e diri
genti della Usi. 

Sempre ieri, il gip Gari ha dispo
sto la revoca degli arresti domicilia
ri per Vittorio Prestafilippo: le esi
genze cautelan sono venute meno 
per la collaborazione offerta dal-
l'indagato agli inquirenti. Il gip lo 
ha però interdetto per due mesi 
dall' esercizio dell'attività impren-
ditonale. 


